
Le ultime 
due di A 
al lavoro 

LA «ROSA» 
Portieri: Tacconi (57),Bo­

riatoli (67). 
Difensori: Bonetti (61), De 

Agostini (61). De Marchi 
(66), Juìio Cesar (63). 
Uippi (66). Napoli (62). 
Siroli(TO). 

Centrocampisti: Alessio 
(65), Baggio (67). Corinl 
(70). Fortunato (63), 
Hassler (66), Galia (63), 
Marocchi (65), Orlando 
(71). 

Attaccanti: Casiraghi (69). 
Di Canio (68), Serena 
(70).Schillaci(64). 

Allenatore: Maifredi (47). 

Al raduno della Juventus 
Gigi Maifredi si presenta 
con il piglio e il tono 
di chi è deciso a comandare 

Promette gol e spettacolo 
spiega perché non ha voluto 
Walker e Dunga e assicura 
che la squadra è completa 

Gigi Maifredi fotografato 
con i nuovi arrivati 
nel primo giorno di scuola 
della Juventus; In basso, 
il brasiliano Julio 
Cesar firma i suoi 
primi autografi italiani 

«Il padrone sono me» 
Nota stonata 
la prima 
contestazione 
a Baggio 

• I TORINO. Maifredi li scruta 
a uno a uno, eppure li conosce 
tutti. Conni e Orlando, con la 
faccia da ragazzini, Di Canio ti­
ralo a lucido come un bambi­
no alla prima comunione, .tu­
lio Cesar, dal fisico imponente 
e dal sorriso dolce. Luppi e De 
Marchi, che si portano addos­
so la fierezza del prescelto, più 
una manciata di ragazzi della 
Primavera, che stanno per vi­
vere il momento più emozio­
nante della stagione prima di 
tornare dietro le quinte. Maifre­
di ha uno sguardo, una battu­
ta, un gesto per tutti, è come se 
li controllasse a distanza con il 
telecomando. «Non slamo i 
pupilli di Maifredi - è il ritor­
nello di Luppi e De Marchi -, 
Lui non ha favoriti a priori, ci 
ha portalo a Torino solo per 
stima». «Quattro partite e tomo 
definitivamente quello del 
Mondiale del Messico», assicu­
ra Julio Cesar, già perfettamen­
te a proprio agio nel look bian­
conero, come aveva dimostra­
to all'Avvocalo ire giorni (a. 
quando i due si incontrarono. 
Di Canio non vuol sentir parla­
re di rivalità con Casiraghi: 
•Non vedo perché dobbiamo 
essere proprio noi due. cosi di­
versi, le rispettive alternative. 
C'è una sana concorrenza e 
una fiducia cieca nell'allenato­
re: lasciamo che la stagione, 
lunga e sfiancante, faccia il 
suo corso». 

I tifosi, per questa parata di 
stelline, visto che non hanno 
potuto gustare quella dei vip, si 
sono scatenati lo stesso. Erano 
in duemila, al vecchio stadio, a 
salutare i giocatori. Non sono 
mancate le contestazioni per 
Baggio che gii nei giorni scor­
si, sotto forma di volantino, 
avevano riempilo i muri della 
citta. Baggio, è la sostanza del 
volantino, deve riparare lo 
sgarbo del nfiuto ad indossare 
la maglia bianconera avvenuto 
un mese fa. all'annuncio del 
suo acquisto, chiedendo scusa 
pubblicamente. Il messaggio è 
stalo ribadilo anche ieri da un 
ignoto tifoso che ha gettato da­
gli spalti dello stadio all'arrivo 
dei giocatori una manciata di 
foglietti. Ma la società ha ben 
altri pensieri. Si sia godendo il 
record assoluto di abbona­
menti (20.381) battuto l'altro 
ieri, ma Chiusano confida di 
polverizzarlo, arrivando a quo­
ta 25mila. «Li ripagheremo con 
lo spettacolo e possibilmente 
con qualche vittoria», ha detto 
il presidente. Quello del record 
di abbonamenti è un evidente 
segnale positivo, che confer­
ma l'interesse suscitalo dalla 
nuova squadra e anche la no­
tevole curiosila che il nuovo 

' stadio ha sapulo infondere nei 
compassati animi dei tifosi ju­
ventini. 

«Ci avevano detto che erano 
freddi - commenta Corini -, 
ma l'informazione evidente­
mente era sbagliata. Soprattut­
to noi che alle spalle abbiamo 
solo un modesto passalo in 
squadre di provincia, ci aspet­
tavamo al massimo un saluto, 
invece c'è stata un'ovazione. 
Bello, troppo bello». Un club 
bianconero ha organizzato un 
viaggio in torpedone nella se­
de del ritiro bianconero pro­
prio per la data d'arrivo dei na­
zionali. Ovviamente, le preno­
tazioni sono andate a ruba e il 
tutto esaurito si è registrato da 
parecchi giorni. OT.P. 

L'aria nuova alla Juve comincia da Manfredi, un 
personaggio totalmente diverso per stile e idee ri­
spetto alla tradizione bianconera. Il tecnico promet­
te spettacolo e successi, garantisce di amalgamare 
la squadra in quaranta giorni e spiega le ultime scel­
te tecniche, comprese le rinunce a Dunga e Walker, 
che lui stesso aveva suggerito, dimostrando anche 
un notevole peso decisionale nella società. 

TULLIO PARISI 

H TORINO. Frizzante come 
uno champagne d'annata, im­
ponente come un monumento 
sabaudo, diverso come la Juve 
non ne aveva ma) trovati, di 
suoi sudditi: ecco Oigl Maifre­
di. l'uomo-ovunque. In un'e­
retta scarsa è riuscito contem­
poraneamente a tener testa al­
l'avvocato Chiusano, a guatare 
lutti i più inaccessibili angoli 
del giardino di piazza Crimea 
per lanciare messaggi di con­
torto agli spaesati nuovi arriva­
ti, a dispensare una ventina di 
battute, a indossare in prova la 
nuova divisa sociale e, infine, a 
fare il punto sulla nuova Juve. 
Chi cercasse disperatamente 
un punto di riferimento nella . 
nuova Juve, non deve avere 
dubbi, sia uno del nuovi ragaz-, 
zini, come Corinl o Orlando, 
sia un capotlfoso o un sempli­
ce cronista a caccia di atmo­
sfere da raccontare. 

Maifredi è entrato subito co­
me un ciclone nella vita bian­

conera dando a tutti la sensa­
zione che davvero questa volta 
il muschio dalle Ingiallite pare­
ti della palazzlnba di piazza 
Crimea si sia scrostato e sia ini­
ziata un'era nuova, il campo 
dira se altrettanto carica di 
successi. SI, Maifredi è l'uomo 
nuovo, ma soprattutto rappre­
senta uno stile nuovo. Mai nel­
la storia bianconera un allena­
tore aveva avuto un ruolo qua­
si invadente: il factotum della 
Juve è lui, e tutti si sono ade­
guati. La Juve è una creatura 
che sente sua, anche se è il 
giocattolo di Agnelli, il trampo­
lino di lancio di Luca di Monte-
zemolo, la luce degli occhi di 
Vittorio Chiusano. La figura del 
tecnico ossequiose*»! »lore di 
Boniperti, una tradizione cara 
allo stile-Juve. e che Zoff aveva 
cominciato ad incrinare, Mai­
fredi l'ha sbriciolata definitiva­
mente, in quattro e quatlr'olto. 
Basta chiedere, scegliere il te­
ma, e vi sarà r.sposlo. Questio­

ne Dunga? Pronti: »La mia pri­
ma scelta è stata Fortunato, da 
subilo. Avete scritto cose ine­
satte su Dunga, avreste fatto 
meglio a consultarmi. È stato 
Dunga a proporsi alla Juve, ma 
non c'era intenzione di pren­
derlo». Facce esterrefatte: 
Chiusano, Il a due passi, aveva 
detto a chiare lettere che Dun­
ga Interessava mollo alla Juve. 

Si prosegue. Questione Wal­
ker. «Di lui parlale con l'allena­
tore del Nottingham Forfest, io 
non lo conosco, l'ho solo am­
mirato al Mondiale. Le parole 
dell'Avvocato sono state male 
interpretate: sono d'accordo 
con lui che se dovesse servirci 
un difensore cercheremo di 
prendere lui, ma non ci serve, 
la rosa è già completa cosi. Vo­
glio valutare bene questo grup­
po di giocatori, e prima del IO 
agosto non parliamone più». 
Altro capitolo: questa Juve, 
che deve far risultato e spetta­
colo, cose in genere difficili da 
conciliare. «Vincere con un 
golletto all'ultimo minuto non 
mi soddisfa proprio. E non mi 
piace arrivare secondo, cosi 
come non piace alla Juve. Da 
questo a garantire belle vino­
ne, ce ne corre. Ma è fonda-

'"-"mentale cercare sempre di far-
'" lo e scegliere il modo più spet­

tacolare. E un po' come uscire 
con una signora: se è una bella 
donna, è meglio. Insomma, in 
tutti i campi della vita bisogna 
sempre scegliere la via miglio­
re per arrivare allo scopo, c'è 

più soddisfazione». Ancora un 
argomento scottante: è una Ju­
ve ricca, forse fin troppo, con 
parecchia gente, alcuni magari 
proprio fra i pupilli di Maifredi. 
costretta a lunghe anticamere. 
•Nella mia testa una squadra 
c'è. ma posso sempre cam­
biarla, non ho preconcetti né 
favoritismi. E se qualcuno mi 
dirà che non si trova bene, non 
gli chiuderò certo la porta in 
faccia anche se, nel caso suc­
cedesse a Schillaci, insisterei 
un po' di più perché restasse». 

Questa Juve, secondo Mai­
fredi, sarà assemblala in qua­
ranta giorni, «quanti sono suffi­
cienti per esperti professioni­
sti», garantisce. Ma subito do­
po si affretta a precisare che le 
altre concorrenti dal telaio già 
collaudato, come Napoli, Inter 
e Milan, sono avvantaggiate, 
anzi, i nerazzurri, «con tre cam­
pioni del mondo e tanti nazio­
nali, sono i veri favoriti per lo 
scudetto». Di tulio un po', sa­
pientemente condito da un'i­
nattaccabile arte di attirarsi 
consensi e simpatie. Anche 
Chiusano, di solito cosi com­
passato, ride divertito quando, 
alzando il calice con Maifredi 
per il brindisi rituale, il tecnico 
bisbiglia: «Champagne, annata 
78, non posso sbagliare, lo 
vendevo io». E poi aggiunge: 
«Al primo incontro ufficiale 
con 11 presidente, lo conquistai 
azzeccando la marca e l'anna­
ta dello champagne: altrimen­
ti, non mi avrebbe preso». 

Si attende Mikhailichenko, Mantovani parla di scudetto e di un bis in Coppa 

Sampdoria, orizzonti di gloria 
Anche per la Sampdoria è tempo di riprendere la 
propria avventura. Una nuova stagione con tanti so­
gni nel cassetto e con una folla entusiasta (più di 
7.000 erano le persone presenti) che chiede senza 
mezzi termini scudetto e bis in Coppa delle Coppe. 
Una grande festa con un solo neo, l'assenza di Mi­
khailichenko, ancora trattenuto in patria, ma con un 
Mantovani a ruota libera. 

SERGIO COSTA 
• • GENOVA. «Siamo un po­
polo» urla il tifoso, con tanto di 
sciarpa al collo, all'amico. Il 
colpo d'occhio è impressio­
nante. Più di 7.000 tifosi am­
mucchiati come sardine sulla 
Iribunclta e sulla collina che 
sovrasta il campo di Bogliasco. 
Traffico in tilt (nonostante 
l'appello della società a sosti­
tuire la macchina con treni e 
autobus extraurbani), al radu­
no della Sumpdona. Poco im­
porta se l'uomo più atteso, 
Alexei Mikhailichenko, è rima­
sto in Unione Sovietica, tratte­
nuto dai noli problemi buro­
cratici. «Amvcrà fra qualche 
giorno», assicura Mantovani. 
La sua espressione è tranquil­
la, il presidente non sembra te­
mere nuovi colpi di scena. 
«L'intera vicenda si sblocchcrà 
in pochi giorni - dice con aria 
serena -. credo che ogni osta­
colo sia superalo, mi auguro di 
poterlo vedere al Ciocco entro 
la fine della settimana». Dun­
que Mika nel prossimo anno 
giocherà nella Sampdoria. Ai 
tifosi, pei ora, basta questa lie­
ta novella, la certezza che il so­
vietico sarà a fianco di Vialli e 
Mancini in questa nuova av­
ventura, che si preannunci 
densa di emozioni e con im­
portanti obiettivi all'orizzonte, 
il tanto agognato primo scu­
detto e una Coppa delle Cop­
pi! da difendere. 

La folla può attendere per il 
primo abbraccio con il fuori­

classe venuto dall'Est, l'impor­
tante è sapere che anche il lo­
ro presidente (capace di tra­
scinare la folla con 47 minuti 
di show ininterrotto, immanca­
bile in ogni raduno blucerchia-
to) è ottimista, che anche lui 
ha grandi progetti per questa 
stagione. E intanto, per conso­
larsi, c'è pur sempre una Cop­
pa delle Coppe da celebrare, 
una grande fesla (ino ad ora 
sempre rimandata (da quel fa­
tidico 9 maggio) per via degli 
impegni della nazionale di Vi­
cini (con Vialli, Vicrchowod, 
Mancini e Pagliuca confinati 
nei lunghi ritiri di Coveranno e 
Marino), e per la pausa estiva 
post-Mundial. 

Proprio il trofeo (anche se 
assente materialmente perché 
rimasto in sede) è risultato il 
protagonista di questo primo 
giorno di scuola degli scolaret­
ti di Boskov. E sialo nominato 
a lungo, dal presidente e da 
lutti i giocatori, animando un 
suggestivo amarcord. Resterà il 
principale obiettivo anche del­
la nuova stagione. Mantovani è 
stato esplicito: -È una coppa 
bellissima, non possiamo ri­
produrla, dovremo restituirla 
30 giorni prima della finale e 
sarà molto doloroso. Ma l'in­
tento è quello di riportarla a 
Genova al più presto». E lo scu­
detto? C'è anche quello nei 
pensieri del popolo e di chi lo 
guida. «Cercheremo di vincere 
qualcosa di nuovo, magari an-

Il raduno della Sampdoria: Vierchowod, il presidente Mantovani e il trio Vialii-Cerezo-Boskov 

cora più importante». Nuovi 
giochi di parole. Ma anche qui 
il messaggio dell'incontenibile 
Mantovani non è difficile da 
decifrare. È tempo di prime 
volte. Coppa Italia e Coppa 
delle Coppe sono già compar­
se in bacheca. E cosa manca 
al pianeta blucerchiato? Sem­
plice, quel tringolino tricolore 
mai apparso sulle maglie do­
nane. Anche Boscov ci crede. 
Solo che lui è meno sottile e di­
plomatico del suo presidente: 
•È il nostro scopo primario, ci 
arriverà anche Mikhailichen­
ko, la squadra è competitiva, 
non possiamo fallire. Prevedo 
la solita lotta a cinque. Napoli, 
poi nell'ordine Milan, Samp­

doria, Inter e Juventus. I bian­
coneri sono ai quinto posto. 
Troppe novità per essere subi­
to perfetti. Occhio invece a Ro­
ma e Fiorentina, possono esse­
re le rivelazioni». 

Euforia dilagante dunque. In 
attesa del si definitivo per Mi­
khailichenko, che potrebbe ar­
rivare già questa sera dopo un 
vertice effettuato a Mosca fra il 
generale Sjssoev, il grande ca­
po della Dinamo centrale, i 
rappresentanti della Dinamo 
Kiev, gli uomini della Diòod 
(l'ente che cura il trasferimen­
to dei calciatori sovietici all'e­
stero) e quelli della Telemundi 
(società che diffonde in Euro­
pa l'immagine della Dinamo 

Kiev). Dall'Unione Sovietica 
parlano di svolta imminente. 
Mantovani non parteciperà al­
la riunione, ma transfer e gio­
catore sembrano proprio in ar-
nvo. Intanto il resto della squa­
dra ieri pomeriggio ha raggiun­
to il ritiro del ciocco, dove vi re­
sterà (ino all'8 agosto. Unici as­
senti. Vialli e Vicrchowod, che 
dopo il raduno hanno ottenuto 
una settimana in più di vacan­
za. Il gruppo tornerà compatto 
(si spera anche con Mikhaili­
chenko) il 9, giorno della per-
teniaperLondra.il lOell tor­
neo di Wembley. Con Real So-
ciedad (prima avversaria dei 
blucerchiali), Arsenal e Chel-
sea. È già battaglia. 

LA «ROSA» 

Portieri: Pagliuca (66). Nu-
ciari(60). 

Difensori: Mannin (62), Pel­
legrini (63), Vierchwood 
(59) Lanna (68), Dall'I-
gna(72). 

Centrocampisti: Pari (62), 
Bonetti (64), Katanec 
(63), Cerezo (55). Mi­
khailichenko (63), Dosse-
na (58), Invemizzi (63), 
Calcagno (72). 

Attaccanti: Branca (65), 
Vialli (64). Mancini (64). 
Lombardo (66). 

Allenatore: Boskov (31). 

La Disciplinare dura con i friulani 
Tre anni di squalifica per Pozzo 

Udinese punita 
per illecito 
Partirà da -4 
L'Udinese partirà con quattro punti di penalizzazio­
ne da scontare nel prossimo campionato cadetto, 
mentre l'ex presidente della società friulana, Gian­
paolo Pozzo, è stato inibito per tre anni. L'ex presi­
dente è stato ritenuto responsabile di «illecito sporti­
vo», alla società è stata riconosciuta una «responsa­
bilità diretta». Secca reazione del legale della socie­
tà, che ha annunciato ricorso alia Caf. 

PIER AUOUSTO STAGI 

tm MILANO. Si mette al telefo­
no alla ricerca disperata di 
parlare con Gianpaolo Pozzo. 
Non lo trova, lascia detto alla 
sua segretaria. Telefoni, chia­
mate, segretarie; tutti ingre­
dienti di questo «giallo» di mez­
za estate, che vede ancora una 
volta coinvolta per illecito l'U­
dinese, che dall'86 non ha fat­
to altro che innondare i giorna­
li di polemiche e le aule dei tri­
bunali, mettendo in piedi nien­
temeno che 24 cause. L'avvo­
calo Gabriele Cianci, legale 
della società bianconera, è 
un'anima in pena, dal suo vol­
to traspare tutta l'amarezza per 
una sentenza che non lo sod­
disfa affatto. Beve un sorso di 
acqua fresca, che lo aiuta a 
stemperare l'ira e la calura mi­
lanese; poi un lungo sospiro 
ed eccolo pronto a rispondere 
ai giornalisti. «È come essere 
andati davanti al tnbunale mi­
litare - dice visibilmente alte­
rato -. Sono successe cose 
strane, o meglio, ci hanno con­
dannato per illecito sportivo, 
quando semmai il presidente 
Pozzo poteva essere punito 
tuttal più per comportamento 
antisportivo. Faremo immedia­
tamente ricorso alla CAF 
(Commissione di Appello Fe­
derale) e daremo anche II bat­
taglia». 

L'avvocato Cianci è tutt'altro 
che l'immagine della soddisfa­
zione; eppure degli otto punti 
di penalizzazione richiesti, la 
Commisione Disciplinare ne 
ha notificati soltanto quattro. 
«È come se ad un uomo gli si 
dicesse erte invece della pena > 
di morte, gli si concede il car­
cere a vita. Noi non ci stiamo». 
Il legale dell'Udinese è un fiu­
me in piena, questa sentenza 
non lo convince affatto : «Quel­
lo di Pozzo non è illecito spor­
tivo - npete - ci sono troppi 

Mercato 
Il Lecce 
accoglie 
Aleinikov 
M LECCE. Un sovietico per il 
Lecce di Zibl Boniek. E previ­
sto per stamattina l'arrivo a 
Roccaraso - dove è in ritiro la 
squadra pugliese - del centro­
campista sovietico Sergeij Alei­
nikov, con il quale i dingenti 
del Lecce hanno raggiunto lu­
nedi sera un accordo. Ultimo 
adempimento, la firma del 
contratto, che sarà siglata oggi 
stesso. Il nazionale sovietico 
(che la scorsa stagione ha mi­
litato nella Juventus), arriverà 
in mattinata all'aeroporto ro­
mano di Fiumicino e troverà 
ad attenderlo il direttore sporti­
vo de! Lecce. Mimmo Cataldo. 
Aleijnikov ha 29 anni, essendo 
nato a Minsk il 7 novembre 
1961 e pnma de! suo arrivo a 
Tonno aveva giocato nella Di­
namo Minsk. Il tecnico giallo-
rosso. Boniek, ha espresso 
soddisfazione per il recente 
acquisto che completa la tema 
degli stranieri della squadra 
pugliese. Per quanto riguarda 
gli altri due. l'argentino Pedro 
Fabio Pasculli ha ottenuto la ri­
conferma ed è giunto nel po­
meriggio a Roccaraso, mentre 
l'arrivo del brasiliano Mazinho 
è previsto nella serata. La pri­
ma amichevole stagionale del 
Lecce è prevista per domani 
sera a Castel di Sangro (L'A­
quila), nella quale Boniek po­
trebbe schierare già la miglior 
formazione. Continua, intanto, 
il mistero attorno alla vicenda 
Neio. il giovanissimo giocatore 
del Corinthias di San Paolo che 
dovrebbe arrivare in Italia, Il 
suo procuratore, l'argentino 
Alberto Lufnù, ha assicurato al 
giocatore che nella prossima 
stagione giocherà nel campio­
nato italiano, ma non nel Na­
poli per sostituire Maradona. 
Le squadre più accreditate per 
il suo acquisto sarebbero il 
Lecce e il Bologna. 

punti oscuri. Perché Calieri si 
sarebbe sempre fatto negare al 
telefono? Per quale ragione 
Pozzo non è stato ricevuto dal 
presidente federale Matarrese? 
E soprattutto perché invece 
Calieri si?». Per la Commisione 
Disciplinare, presieduta dal­
l'Avvocato D'Alessio, che si era 
riunita l'altro ieri per decidere 
a riguardo del deferimento, e 
solo ieri però si è espressa in 
merito, Pozzo ha commesso 
un «illecito sportivo». La Com­
misione ha quindi accettato in 
parte le richieste del procura­
tore generale della Federcalcio 
Vito Gianpietro, il quale aveva 
chiesto tre anni di inibizione 
per Pozzo e otto punti di pena­
lizzazione alla società. «Le ri­
sultanze della istruttoria e 
quelle dibattimentali - si legge 
nella motivazione -, consento­
no di poter aflermare in assolta 
tranquillità che Pozzo ha effet­
tivamente pronunciato le pa­
role riportale nel capo di incol­
pazione. Il direttore sportivo 
della Lazio, Carlo Regalia, ha 
confermato di aver ricevuto da 
Pozzo due telefonate. La prima 
per poter parlare con Calieri, la 
seconda per inviare messaggi 
"pesantissimi" dicendo di es­
sere a conoscenza di Iurte le 
porcherie del presidente lazia­
le commesse nel confronti del­
l'Udinese sin dai lempi di So­
netti e Fascetti». 

Insomma per la Commissio­
ne non ci sono dubbi: anche 
se più che prove c'è soltanto 
un intreccio di telefonate che 
da tre sono lievitate a dieci, per 
arrivare ad essere un numero 
non berr definito. B tentativo di ' 
illecito deve essere provato, o 
basta l'intento? Ieri c'è stata la 
prima parola della Commissio­
ne disciplinare, entro la fine 
della settimana prossima la 
Caf darà il suo verdetto inap­
pellabile. 

Argentina 
Ex golpisti 
proteggono 
il River 
IH BUENOS AIRES. Dai tentati­
vi di golpe per rovesciare il go­
verno di Raul Alfonsin, il pre­
decessore di Carlos Menem, 
alla sorveglianza di una delle 
squadre di calcio più noie 
d'Argentina. Il River Piate ha 
infatti ingaggiato ben 15 uffi­
ciali ribelli dell'esercito, me­
glio noti come «carapintadas», 
per garantire la sicurezza del 
propn giocaton e delle proprie 
strutture. 

A capo dello squadrone ci 
sarebbe quello stesso maggio­
re Jorge Jandula, fra i promo­
tori più agguerriti delle frange 
ribelli dell'esercito, recente­
mente sottratto alle galere di 
stato grazie ad un indulto di 
Menem. 

Di fronte allo scandalo, sol­
levato dalle rivelazioni del 
quotidiano «Nuevo Sur» sulla 
base di vane dichiarazioni rila­
sciate da alcuni soci del presti­
gioso club sportivo della capi­
tale, il neopresidente del club 
Alfredo Davncce si è affrettato a 
gettare acqua sul fuoco. «Non 
sono a conoscenza della que­
stione - ha dichiarato - ma 
prometto accurate indagini a 
riguardo». 

Lo scandalo è ancor più 
gonfiato dalle voci che circola­
no sul tenore di vita, lussuosoe 
dispendioso, tenuto dal grup­
po dei vigilantes: ognuno di lo­
ro guadagnerebbe 10.000 dol­
lari (circa 12 milioni di lire) al 
mese mentre il normale sti­
pendio di un addetto alla sicu­
rezza si aggira sui 200-400 dol­
lari. 

Uno dei soci del River Piate 
avrebbe poi aggiunto sul latto 
la classica ciliegina: «Sono sol­
di buttati via. Dall'arrivo degli 
ex-mililan i furti a danno dei 
giocatori e della società in ge­
nere non sono affatto diminui­
ti». 

l'Unità 
Mercoledì 
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